
 

DELIBERA N. 474/19/CONS 

 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI ESECUZIONE DELLA SENTENZA DEL 

CONSIGLIO DI STATO N. 1787/2019 RELATIVA ALLA DELIBERA N. 

424/17/CONS 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA riunione di Consiglio del 27 novembre 2019; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante “Norme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilità”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”, di seguito denominata Autorità; 

VISTA la direttiva n. 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa all’accesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 

correlate, e all’interconnessione delle medesime, come modificata dalla direttiva n. 

2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 

comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/136/CE; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”, come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 28 

maggio 2012, n. 70, di seguito denominato Codice; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 

dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

(rifusione); 

VISTA la delibera n. 401/10/CONS, del 22 luglio 2010, recante “Disciplina dei 

tempi dei procedimenti”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 118/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 95/19/CONS; 
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VISTA la delibera n. 383/17/CONS, del 5 ottobre 2017, recante “Adozione del 

regolamento recante la disciplina dell’accesso ai sensi degli articoli 22 e seguenti della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33”; 

VISTA la delibera n. 107/19/CONS, del 5 aprile 2019, recante il “Regolamento 

concernente le procedure di consultazione nei procedimenti di competenza 

dell’Autorità”; 

VISTA la delibera n. 731/09/CONS, del 16 dicembre 2009, recante “Individuazione 

degli obblighi regolamentari cui sono soggette le imprese che detengono un significativo 

potere di mercato nei mercati dell’accesso alla rete fissa (mercati nn. 1, 4 e 5 fra quelli 

individuati dalla Raccomandazione 2007/879/CE)”, come modificata, da ultimo, dalla 

delibera n. 260/10/CONS; 

VISTA la delibera n. 578/10/CONS, dell’11 novembre 2010, recante “Definizione 

di un modello di costo per la determinazione dei prezzi dei servizi di accesso all’ingrosso 

alla rete fissa di Telecom Italia S.p.A. e calcolo del valore del WACC ai sensi dell’art. 73 

della delibera n. 731/09/CONS”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

643/12/CONS;  

VISTA la delibera n. 746/13/CONS, del 19 dicembre 2013, recante “Approvazione 

delle condizioni economiche e tecniche dell'offerta di riferimento di Telecom Italia per 

l'anno 2013 relativa ai servizi bitstream su rete in rame (mercato 5)”; 

VISTA la delibera n. 747/13/CONS, del 19 dicembre 2013, recante “Modifiche alla 

delibera n. 476/12/CONS e approvazione delle condizioni economiche e tecniche 

dell’offerta di riferimento di Telecom Italia per l’anno 2013 relativa ai servizi di accesso 

disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti metalliche e ai servizi di co-locazione 

(Mercato n. 4)”; 

VISTA la delibera n. 155/14/CONS, del 9 aprile 2014, recante “Condizioni 

attuative degli obblighi di co-locazione e accesso al cabinet di cui alla delibera n. 

747/13/CONS”; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato n. 3143/2016 che ha accolto, in parziale 

riforma delle sentenze del TAR Lazio, sez. I, nn. 2769, 2772, 2775 e 3916 del 2015, 

appellate dalle società Fastweb S.p.A., Telecom Italia S.p.A. e BT Italia S.p.A., ed ha 

annullato in parte qua le delibere dell’Autorità n. 746/13/CONS, n. 747/13/CONS e n. 

155/14/CONS, con “l’obbligo di AGCom di riconsiderare motivatamente le parti dei 

provvedimenti interessate, tenendo conto dei profili critici rispettivamente indicati”; 

VISTA la delibera n. 424/17/CONS, del 6 novembre 2017, recante “Esecuzione 

della sentenza del Consiglio di Stato n. 3143/2016 relativa alle delibere n. 746/13/CONS, 

n. 747/13/CONS e n. 155/14/CONS concernenti le condizioni economiche e tecniche delle 

offerte di riferimento di Telecom Italia per l’anno 2013 relative ai servizi bitstream su 

rete in rame e ai servizi di accesso disaggregato all’ingrosso alle reti e sottoreti 

metalliche e ai servizi di co-locazione”;  

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato n. 1787/2019 che ha annullato, in parte 

qua, la delibera dell’Autorità n. 424/17/CONS per difetto di istruttoria, rilevando che: i) 

per la stima del costo della manutenzione correttiva impulsiva “sarebbe stato onere 
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dell’Autorità valutare se e in che misura i contratti con i system potessero comportare 

una incisiva riduzione dei costi di manutenzione, proprio in un’ottica di efficienza, 

mediante applicazione di tariffe forfetarie per gli interventi sulla rete e, quindi, 

considerare l’integralità dei contratti system/MOI, rinnovando sul punto l’istruttoria” e 

che ii) per la stima dei costi di bonifica evolutiva, la delibera “non risponde (neppure in 

sede processuale) al rilievo di Fastweb secondo il quale nei contratti System è già inclusa 

la bonifica evolutiva, la quale, dunque, non dovrebbe essere computata a parte, stando 

ad un criterio di stima dei costi effettivi ed efficienti”; 

RITENUTO di dover prestare esecuzione alla sentenza del Consiglio di Stato nei 

termini indicati da quest’ultimo; 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 11 del Codice, consentire alle parti 

interessate di presentare le proprie osservazioni sugli orientamenti dell’Autorità relativi 

al tema in esame;  

VISTO l’articolo 7 del decreto legge 21 settembre 2019, n. 104, recante “Misure 

urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni” ai sensi del quale “Il Presidente e i Componenti del Consiglio 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’articolo 1 della legge 31 

luglio 1997, n. 249, in carica alla data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 

proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria amministrazione e a quelli 

indifferibili e urgenti, fino all’insediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 

oltre il 31 dicembre 2019”; 

UDITA la relazione del Commissario Francesco Posteraro, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità; 

 

DELIBERA 

Articolo 1 

(Avvio del procedimento) 

 

1. È avviato un procedimento istruttorio volto a ottemperare alla sentenza del 

Consiglio di Stato n. 1787/2019 che annulla in parte qua la delibera n. 

424/17/CONS. 

2. Il responsabile del procedimento è l’ing. Giancarlo Ferraiuolo, funzionario della 

Direzione reti e servizi di comunicazioni elettroniche.  

3. Fatte salve le sospensioni di cui al comma successivo, il termine di conclusione del 

procedimento è di 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 

sul sito web dell’Autorità. I termini del procedimento possono essere prorogati 

dall’Autorità con deliberazione motivata. 

4. La decorrenza dei termini di cui al comma precedente è sospesa:  

a. per le richieste di informazioni e documenti, calcolate in base alla data risultante 

dal protocollo dell’Autorità in partenza e in arrivo;  
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b. per il tempo necessario ad acquisire le osservazioni degli operatori e degli utenti 

nell’ambito della consultazione pubblica nazionale di cui all’art. 11 del Codice 

delle comunicazioni elettroniche, calcolato in base alla data risultante dal 

protocollo dell’Autorità in arrivo; 

c. per il tempo necessario ad acquisire le osservazioni della Commissione europea, 

qualora ricorrano i presupposti per la notifica ai sensi dell’articolo 12 del Codice 

delle comunicazioni elettroniche, calcolato in base alla data risultante dal 

protocollo dell’Autorità in partenza e in arrivo. 

 

Articolo 2 

(Avvio della consultazione pubblica nazionale) 

 

1. È avviata la consultazione pubblica sullo schema di provvedimento di esecuzione 

della sentenza del Consiglio di Stato n. 1787/2019 relativa alla delibera n. 

424/17/CONS. 

2. Le modalità di consultazione e lo schema di provvedimento sono riportati negli 

allegati A e B della presente delibera, di cui costituiscono parte integrante e 

sostanziale. 

 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso. 

Roma, 27 novembre 2019 

IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Francesco Posteraro 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE  

Riccardo Capecchi 


